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 “socialismo orientale” utilizzata dal Nöldeke per definire il Mazdakismo: essa è oblio delle radici mitico-

religiose di quelle teorie sociali che oggi vivono vita autonoma.
81

 

Concludendo e riepilogando, del fenomeno mazdakita possiamo dire quanto segue. La Persia, dopo la 

conquista macedone, fu a lungo in contatto stretto con la cultura ellenistica, sia per il lungo dominio seleucida, 

sia per i rapporti e gli scambi continui con l’Impero romano. A contatto con Cristianesimo e Gnosticismo 

attraverso la Siria e la Mesopotamia, essa fu il teatro del sincretismo manicheo, una forma di Gnosticismo in 

rapporto stretto con la religione zoroastriana attraverso i prestiti dallo Zurvanismo, che sembrò per un attimo 

ottenere i favori della dinastia Sassanide, intenta a stabilire un nuovo ordine sociale dopo la conquista del trono. 

Questa operazione conobbe fasi di alterna lotta tra le realtà consolidate e l’ideologia della 

“restaurazione  zoroastriana” che si esprimeva attraverso la stesura dell’Avesta e tendeva a trasformare una realtà 

policentrica in un sistema monolitico, tanto sul piano religioso quanto su quello sociale. L’ultimo episodio di 

questa lotta fu il movimento mazdakita, che riuscì ad ottenere il provvisorio appoggio dei Sassanidi in un 

momento di grande crisi per il Paese e per la dinastia. L’operazione di “restaurazione” -o meglio, di 

“instaurazione”- ebbe termine con Khosroe I, che dispose la definitiva redazione dell’Avesta, e lo sterminio dei 

Mazdakiti. 

Il Mazdakismo tuttavia non scomparve. Durante il suo effimero successo, era stato propagandato 

anche fuori della Persia, in Armenia e in Arabia;
82

si ha notizia di una sua sopravvivenza alla Mecca ai tempi di 

Maometto e oltre.
83

 

Dopo la sconfitta, i Mazdakiti si rifugiarono oltre le frontiere, in Asia centrale;  dal Khorâsân ove essi 

sopravvissero, si riversarono quelle ondate di Shî‘iti estremisti e sovversivi che gli storici musulmani mettono in 

relazione con la presenza mazdakita; con tal nome essi sono sovente indicati secondo una visione della quale 

parleremo più avanti, che stabilisce un collegamento di ascendenza tra Mazdakiti  e Assassini. Piccoli nuclei di 

Mazdakiti sono segnalati ancora nel XIV secolo, e persino nel secolo attuale.
84

 

Quanto abbia pesato il loro ricordo nella storia della Persia musulmana, lo si può evincere da un 

particolare: allorché, alla metà del XIX secolo, scoppiò la rivolta shî‘ita dei Bâbisti (cfr. infra), i seguaci del Bâb 

furono visti come la continuazione del Mazdakismo, a distanza di oltre 1300 anni.
85

 Anche in questa circostanza, 

profetismo, “Gnosticismo”, antinomismo, e rivendicazione politico-sociale, procedevano affiancati. 

 

                                                           
81 La tendenza autoreferenziale delle discipline corre parallela alla parcellizzazione scientifica del sapere e al fenomeno della 
secolarizzazione: in essa si rivela l’irrazionalismo della pretesa razionalista. Per una critica generale rinviamo al noto testo di K Hübner, 
Kritik der wissenschaftlichen Vernunft, cit. 
82 Cfr. Guidi (Morony) in E.I. cit. 
83 Cfr. C.E. Bosworth, Iran and the Arabs, C.H.I.  3(1), cit., p. 600. 
84 E.I., art. cit. 
85 Cfr. Kazem Beg (Mirza), Bâb et les Bâbis, ou le soulevement politique et religieux en Perse de 1845 à 1853, Paris, Imprimerie Impériale, 
1867, p. 147. 


